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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
ESERCENTE ATTIVITÀ DI CONTROLLO CONTABILE  
AL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 2014 

 
* * * * * 

 
Signori Consiglieri, Fondatori, 
 

 L’esercizio 2014 si è chiuso sostanzialmente in pareggio, con un utile pari ad € 
2.492. 

* * * * * 
 

Per quanto riguarda questo mandato nel corso dell’esercizio, ed in sede di chiusura, 
il Collegio ha effettuato i controlli e le verifiche a noi imposte dall’articolo 16 dello Statuto 
Sociale. 
 Ha partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, potendo con ciò 
osservare la corrispondenza dell’operato a quanto previsto dallo Statuto della Fondazione. 
 I controlli eseguiti consentono di attestare la corrispondenza delle poste del Bilancio 
con le risultanze dei libri e delle scritture contabili tenute regolarmente. 

L’attività svolta dalla Fondazione durante l’esercizio è descritta nella Relazione di 
Missione e nel Bilancio completato dalla Nota integrativa trasmessa dal Direttore, e 
predisposta ai sensi dell’articolo 14 del vigente Statuto. 

I documenti, redatti secondo lo schema codicistico, rappresentano esaurientemente, 
l’andamento dei proventi e delle spese, indicando i criteri seguiti per l’iscrizione delle attività 
e delle passività, commentando analiticamente le principali voci attive e passive. 

 
* * * * * 

Procediamo a relazionarVi, nella prima parte, in maniera distinta sulla revisione 
contabile. 

PARTE PRIMA 

Relazione sulla revisione contabile. 
 

Il Collegio ha svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Fondazione. 
La responsabilità della redazione del bilancio compete all’Organo amministrativo 

della Fondazione.  
E' nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato 

sulla revisione contabile.  
La nostra attività è stata ispirata alle Norme di Comportamento del Collegio 

sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili. 

In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di 
acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori 
significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile.  

Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, 
degli elementi probatori a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, 
nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e 
della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori.  

Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del 
nostro giudizio professionale. 

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, i cui dati sono presentati 
ai fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla precedente 
relazione da noi emessa. 
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PARTE SECONDA 

Relazione ai sensi dell’art. 2403 del Codice Civile 
 

Nel corso dell’esercizio l’attività del Collegio è stata ispirata alle Norme di 
Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dai Consigli Nazionali dei Dottori 
Commercialisti e dei Ragionieri.  

Durante le riunioni del Consiglio di amministrazione il Collegio ha ottenuto le 
necessarie informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 
evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per dimensioni o caratteristiche, 
effettuate dalla Fondazione. 

Possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni poste alla nostra attenzione, sono 
risultate conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono risultate manifestamente 
imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in contrasto con le delibere 
assunte dal Consiglio di amministrazione tali da compromettere, senza ragione, l’integrità 
del patrimonio sociale. 

Il Collegio ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di propria competenza, 
sull’andamento generale della Fondazione e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, anche tramite osservazioni dirette. 

Possiamo constatare l’esistenza di una organizzazione amministrativa, rispondente 
alle esigenze aziendali. 

Gli Amministratori, nella loro Relazione di missione, in coerenza con il Bilancio 
d’esercizio, indicano e illustrano in maniera adeguata le principali operazioni, anche per 
quanto attiene alle caratteristiche delle operazioni stesse, ai loro effetti economici e sociali. 

Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio denunce ai sensi dell’articolo 
2408 Codice Civile, né esposti. 

* * * * * 
Sulle circostanze che hanno portato al risultato dell'esercizio rinviamo all'esauriente 

disamina che Vi è stata fatta con la Relazione di Missione, redatta secondo quanto previsto 
dall'art. 2428 c.c. 

Per le poste di Bilancio sulle quali il Collegio è tenuto a fornire informazioni 
particolari, attestiamo che: 

- Il Consiglio di amministrazione ha deliberato la cessazione del rapporto annuale 
nato con i soci partecipanti in armonia con le indicazioni regionali ed in vista delle modifiche 
statutarie che portano la Fondazione a divenire un ente “in house”. Tale limitazione è 
conseguente la modifica statutaria in tal senso risultante dal testo approvato dalla Giunta 
Regionale Toscana, dopo il parere espresso dalla V Commissione Cultura della Regione 
Toscana. Per tale motivo non risulta applicabile il preventivo parere dell’assemblea. 

- ai sensi dell’art. 2426 del c.c., punto 6, non ci sono poste iscritte nell’attivo dello 
Stato patrimoniale delle immobilizzazioni immateriali, per le quali il Collegio debba rilasciare 
il proprio consenso. 

- la gestione si è svolta con riferimento ad apposito Bilancio di previsione a cui è 
affidato il compito di essere garante delle spese da sostenere sia d’esercizio che di 
investimento. 

- abbiamo constatato con soddisfazione che è proseguita l'opera di ricognizione delle 
esigibilità dei crediti incagliati, ma più che altro che si è proceduto ad una rivisitazione 
complessiva delle posizioni creditorie procedendo ad un abbattimento sostanziale sia 
utilizzando il fondo svalutazioni crediti, peraltro ancora acceso in bilancio a fronte del 
presumibile rischio inerente le partite ancora aperte, sia azzerando posizioni creditorie 
riferite alla presenza di partecipanti che pur non avendo richiesto l’esclusione non hanno 
poi erogato i contributi richiesti. Prendiamo atto della volontà degli amministratori di non 
voler o poter procedere con l'avvio di procedure di esazione coattive. 
 * * * * * 
  

A nostro giudizio, il sopramenzionato Bilancio nel suo complesso, pur tenendo conto 
di altre posizioni da definire, di importo ora più limitato, è redatto con chiarezza e 
rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico che la  
Fondazione ha conseguito nell’’esercizio, per cui nulla osta alla vostra approvazione.  

 
 * * * * *  
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Il Collegio ritiene inoltre doveroso rivolgere un ringraziamento agli amministratori ed 
al personale della Fondazione per la fattiva collaborazione costantemente fornita ai 
componenti del Collegio durante tutto il mandato. 
 
 
Firenze, 27 Aprile 2015 
 
 
IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
 
(Prof. Roberto Giacinti) 
 
(Dott. Annunziato Laganà) 
 
(Dott. Lando Franchi) 
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